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Roma,  13 Settembre 2021 
Prot.n.04676 

 C.A. Comitati Regionali FISE 
 

E p.c. Consiglio Federale 
 
Oggetto: chiarimenti richieste “Green Pass”. 

  
Gentilissimi, 

  
  il Decreto-Legge 23 luglio 2021, n. 105, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche”, ha 
introdotto alcune disposizioni relativamente alla gestione e allo svolgimento delle attività economiche e 
non solo. 

  
L’articolo 3 è certamente il principale poiché, al suo comma 1, prevede informazioni precise sul 

Green Pass e sul suo obbligo. È obbligatorio possedere il Green Pass per accedere (tra le altre cose) a: 
 - spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportive;  
- piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra, centri benessere, anche all’interno di strutture    

ricettive, limitatamente alle attività al chiuso; 
- sagre e fiere, convegni e congressi. 
  
Alla luce di quanto sopra tutti i soggetti (a prescindere dalla loro natura giuridica) che si 

appoggiano oppure operano all'interno di centri sociali, sportivi, palestre, centri benessere, etc. per 
erogare la formazione, se l’attività è svolta al chiuso, hanno sempre l’obbligo di richiedere il green pass. 

  
A tale proposito ricordiamo che è stato altresì chiarito con apposita FAQ consultabile sul sito del 

Dipartimento Sport del Governo che il pallone tensostatico o i campi con coperture pressostatiche sono 
da equipararsi ad un locale al chiuso. L’utilizzo di gazebo e tensostrutture per attività sportive non di 
contatto è equiparato agli impianti all’aperto quando vi è la garanzia di adeguata aereazione naturale e di 
ricambio d’aria senza l’ausilio di ventilazione meccanica controllata. L’aerazione naturale è suggerito che 
sia garantita da aperture laterali dirette all’esterno pari ad almeno il 50% della superficie laterale della 
struttura, con una distanza non inferiore a 5 metri da eventuali mura o recinzioni confinanti con la 
struttura stessa.  

 
In caso di utilizzo di strutture con copertura a cupola, ferma restando l’apertura laterale diretta 

all’esterno di superficie pari ad almeno il 50% della superficie laterale della struttura, perché la struttura 
sia equiparabile a impianto all’aperto, è necessario anche l’utilizzo di aspirazione ed espulsione d’aria dalla 
sommità della struttura stessa. 
 

Cordiali saluti. 
  

         Simone Perillo 
                 


